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abbiamo su. grande scala in I tal ia . Ora noi ab- j 

b iamo dovuto imporre un dazio su questi rottami 

appunto per non creare una dispar i tà rispetto a 

coloro che trattano la ghisa. E d a questo pro-

posito io osservo che nella relazione della Com-

missione d' inchiesta ho visto nominat i la D i t t a 

Rub i n i e Scal ini , i fratelli Orlando, l'officina di 

P iombino, ecc., come quelli che dichiararono tutt i 

che questo dazio sarebbe stato anche p iù nocivo 

al l ' industria del ferro, che il dazio della ghisa. 

C iò fu ammesso anche dal relatore medesimo, il 

quale non potè invocare altra ragione che quella 

detla pari tà di trattamento. 

Un'a l tra conseguenza del dazio sulla ghisa fu 

l 'aumento delle tariffe sui ferri lavorati e sulle 

macchine. Non dirò nul la sui ferri, circa i qual i 

altri in questa Camera potranno parlare con mag-

gior competenza di me; ma non posso a meno di 

preoccuparmi della questione delle macchine. 

Le macchine aveano dei dazi certamente mo-

derati colla tariffa vigente ; adesso questi dazi si 

sono elevati. Io non vengo a dire che l 'elevazione 

dei daz i sulle macchine non compensi esatta-

mente il dazio sulle materie p r ime ; non lo vengo 

a dire perchè bisognerebbe fare dei calcoli spe-

ciali, e si sa che questi calcoli si possono allargare 

o restringere come si vuole. Espr imo semplice-

mente questo dubbio che non tutte le categorie 

di macchine sieno calcolate in maniera da rap-

presentare col nuovo dazio un compenso del dazio 

sulle materie prime, che i fabbricant i di mac-

chine devono impiegare. 

Ecco la ragione per la quale, r inunz iando a 

qualunque altra osservazione in proposito, io mi 

l imiterò a raccomandare che nei nuovi studi che 

si faranno sull'argomento per la nuova revisione, 

si cerchi di mettere questi dazi in migliore armo-

nia col nuovo dazio proposto per la ghisa, e con 

gli aumenti di dazio che si sono proposti per i 

ferri ed acciai lavorati. I o aveva preparato in 

proposito una proposta, la quale su per g iù era 

identica a quella che ha fatta l'onorevole Pel-

loux; ma dopo la presentazione di questa io mi 

unisco ad essa e domando che nella revisione a 

novembre si abbiano a metter in maggior ar-

monia le tariffe che riflettono queste materie. 

Però in punto di macchine avrei altre cose a 

dire. Per conseguenza, se l'onorevole presidente 

me lo permette, r iprenderò a parlare sul!' arti-

colo concernente le macchine. 

Presidente. H a facoltà di parlare l'onorevole 

Rub i n i . 

Rubidi. I o mi ora inscritto per parlare su questo 

in portante argomento dei dasi sulle ghiae e ferro, 

ed anche r iguardo alle conseguenze che ne po-

trebbero der ivare; ma poiché l'onorevole Colombo 

si è astenuto dal presentare una mozione in propo-

sito, io, sebbane non convenga int ieramente nelle 

idee da lui espresse, r inuncio a parlare. 

Presidente. H a facoltà di parlare l'onorevole 

relatore. 

LllZZattl, relatore. M i pare che la questione sol-

levata con dottissima parola dal mio amico Co-

lombo, e dal mio amico Rub i n i si riferisca alle 

macchine locomotive e tenders, ed alcune altre 

macchine. L'onorevole Colombo vorrebbe specifi-

care, con esattissimo studio, calcolando macchina 

per macchina, quale sia il dazio composto che ad 

esse convenga pei daz i sulle materie pr ime che 

concorrono a formarle. 

Ora, se il Governo è disposto ad accogliere que-

sti ordini del giorno come è disposta ad accoglierli 

la Commissione, mi pare che si potrebbe r iman-

darne la discussione al capitolo macchine, loco-

motive, teniers, ecc. 

Presidente. Anche a me pare che converrebbe 

procedere con ordine; perchè ora siamo alla voce 

ghisa, su cui non ci sono proposte. 

LllZZattl, relatore. I l mio ragionamento e sem-

plicissimo. Siccome l'onorevole Colombo r inunz ia 

a fare la questione di pr incipio sopra la conve-

nienza o no di tassare certe materie in modo 

diverso da quello che sono proposte, quando gli 

sia dato dal Governo e dalla Commissione l'af-

fidamento che si riconosce il bisogno di stu-

diare e di coordinare meglio i dazi che gravano 

sui prodotti composti, per parte mia, dichiaro, a 

nome della Commissione che glielo posso dare, 

quando glielo dia anche il Governo, così mi pare 

che si potrebbe procedere oltre ed aspettare a for-

mulare gli o H i n i del giorno sulla voce: locamo-

Uve, tenders, ecc. 

Presidente. Al la voce macchine, locomotive, ecc., 

l'onorevole Colombo si è g ià riservato di pren-

dere di nuovo a parlare. 

L'onorevole Pelloux ha facoltà di pacare . 

Pelloux. Siccome ho sentito che si vuol rimet-

tere la discussione dell'ordine del giorno alla voce 

212, e dal momento che vedo che Ministero e 

Commissione lo accettano, m i riserverò di dire 

qualche parola in proposito, quando saremo ap-

punto alla voce 21'2. 

Presidente. Sta bene. 

Onorevole ministro, intende parlare ora o al ia 

voce macchino? 

Grimaldi, ministro di agricoltura e commercio, 

Al la voce: macchine. 

Presidente. Sta bene. 


